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La barca 
di Binetti 

n 

i\ 
Molte sono le strade per le quali si per

viene alla notorietà. ' Ognuno segue quella 
che l'occasione gli o\\re o quella che è più 
congeniale al proprio carattere o alla propria 
moralità. Il signor Binetti dopo aver tentato, sem
bra, molte vie ed essere in qualcuna incappato 
in non lievi occidenti personali, sta battendo quel
la di chi vuole pescare nel torbido ed organizzare 
vergognose speculazioni. • 
Così il signor Binetti 

, l'anno passato è balza
to ad una non troppo 

•, encomiabile notorietà. 
• più che come sostenito

re assai poco provve
duto degli interessi non 
tutti legittimi di taluni 
imprenditori, come lo 
artefice della grave pro
vocazione che diede luo. 
go alla ' manifestazione 
dei lavoratori edili ro
mani. Più di trenta la
voratori furono arrestali 
e di essi ben quindici 
languono tuttora nelle 

< carceri italiane. 
Oggi Binetti ritenta la 

prova e, derivando da 
problemi ed esigenze 

( reali richieste assai di
scutibili e dì cui alcune 
di schietto quanto assur
do contenuto profezioni-

' stico, ricorre al solito ri
catto ed alla solita ma-

, noura provocatrice nei 
confronti dei lavoratori. 
Nessuno vuole negare a 
Binetti il diritto di far 
presenti difficoltà, vere o 
presunte che siano, nel
le quali si trova una par. 
te di imprenditori roma
ni e di avanzare propo
ste più o meno oneste. 
Quello che non si può 
permettere è la minaccia 
di misure rivolte a col
pire migliaia di operai 
con Io scoperto e verao-
gnoso proposito di tra
sformarli — attraverso il 
ricatto della disoccupa
zione e della fame — in 
altrettanti sostenitori di 
interessi retrivi se non 
parassitari. A questi pro
positi i lavoratori roma
ni hanno dato la risposta 
piti convincente anche se 
— considerata la situa-
zione viaente ancora nel 
nostro Paese circa i rap
porti tra il cittadino. 
specialmente se operaio. 
e lo Stato — questa ri
sposta è costata la liber
ta personale di molti la
voratori. 

Binetti. come diceva
mo, ci riprova e ripeten
do cose già dette Vanno 
passato si affanna ad af
fermare che una grave 
crisi investe ' II settore 
dell'edilizia. Non • voglia. 
mo contestare che il set
tore possa presentare 
difficoltà, ma non riu
sciamo a comprendere 
còme queste siano assai 
più orari ed intollerabili 
a Roma che a Torino. 
Milano o In altre città e 
perchè mal queste diffi
coltà vengano particolar
mente agitate in occasio
ne di scadenze di impe

oni contrattuali con le 
organizzazioni dei lavo-
ratori. Per quanto ri
guarda il periodo gen
naio-ottobre Ì963, è inte
ressante • comunque rile-

, vare che il numero dei 
\ vani costruiti ha -regi
strato un ' aumento del 
5.50% rispetto al corri-
spondente periodo del 
1962. 

; Se Binetti si facesse 
sostenitore della neces
sità di non diminuire il 
ritmo delle costruzioni 
ma di indirizzarlo verso 
una politica edilizia che 
liberi la coltettiuita dal 
grave peso della rendita 
fontliana e dia ad onesti 
imprenditori la possibili
tà di svolgere la loro fun
zione economica senza al
cun legame con la ver
gognosa speculazione del
le aree /abbricabili, ci 
troverebbe senz'altro d'ac 
cordo. 

Ma dietro il pretesto di 
una grave crisi, egli al
tro non chiede se non che 
continui l'andazzo finora 
seguito, cioè lo scempio 
della nostra città, lo spet
tacolo mortificante di gua
dagni realizzati senza me
rito alcuno ai danni del
l'intera collettività. I la
voratori non vogliono es
sere e non sono sulla bar
ca di simili imprenditori, 
né su quella di altri. 

/ lavoratori sanno be
ne che lo scotto di una 
politica edilizia abbando
nata alle forze della spe
culazione lo stanno pagan. 
do loro con la mancanza 
di abitazioni decenti, con 
affìtti esosi, con la grave 
crisi dei trasporti pubbli
ci. con la mancanza di 
adeguati servizi sociali. 

Certo il discorso sulla 
situazione del settore edi
le è complesso ed esso de
ve essere svolto con se
rietà, con quella serietà 
di cui le organizzazioni 
dei lavoratori hanno dato 
permanente prova. Baste
rebbe a questo proposito 
citare la posizione della 
C.G.I.L. alla conferenza 
nazionale dell'edilizia del 
febbraio scorso e le con
trodeduzioni e proposte 
del sindacato unitario al 
rapporto del professor Sa-
raceno alla commissio
ne della programmazione 
economica. Si documenti 
Binetti e vedrà che non 
riuscirà a coinvolgere i 
lavoratori italiani nelle 
sue goffe manovre di 
- poujadista » casalingo. 

Claudio Cianca 

Morente in garitta 
alla Cecchignoia 

I legali del coniugi Bebawe mentre si recano nel carcere di Atene per ascoltare i loro clienti 

Accusa i Bebawe la perizia 
sulla rivoltella 

Le pallottole che uccisero l'egiziano partirono da 
un'arma nuovissima come quella della coppia 

Gabrielle Bebawe ha avuto ieri pomeriggio, dalle 16,30 alle 18, un collo
quio privato con il dott. Sucato della Mobile romana. Il colloquio era stato 
chiesto dal funzionario al Procuratore generale, su richiesta della stessa 
Gabrielle che aveva incontrato brevemente Sucato domenica nel cortile del carcere. 
Ieri il colloquio si è svolto nel parlatorio della prigione, una stanza squallida ad
dobbata con sei sedie e una vecchia scrivania. Di tutto il lungo colloquio si sa solo 
che la bionda egiziana ha 
ribadito piangendo al fun
zionario italiano di essere 
estranea completamente al 
delitto. « Mi sono bruciata 
la mano in cucina, a Lo
sanna > avrebbe detto Ga
brielle. E alle richieste di 
Sucato sul le escoriazioni 
riscontrate sul volto di suo 
marito ha risposto: «L'ho graf
fiato in treno mentre anda
vamo a Brindisi. Sono di tem
peramento nervoso >». Poi la 
donna avrebbe chiesto al fun
zionario particolari sulla pro
cedura per l'estradizione. Ma 
è chiaro che queste sono solo 
le informazioni che il dottor 
Sucato. ad Atene, e Scirè, a 
San Vitale, nel consueto in
contro serale, hanno voluto 
dare ai giornalisti. 

E* infatti insostenibile che 
la donna abbia sollecitato un 
incontro privato con un fun
zionario della polizia del paese 
dove è avvenuto il delitto — e 
quindi il più interessato a far 
luce — solo per ribadire quan
to aveva già dichiarato negli 
interrogatori ufficiali. E d'al

tra parte il dirigente della 
Mobile romana non può aver 
perduto questa occasione per 
porre alla donna, accusata di 
assassinio, delle precise do
mande su alcune-gravi lacune 
che sono ancora da colmare 
nella ricostruzione del delitto. 

Ma sul reale contenuto del 
colloquio viene mantenuto il 
massimo riserbo. Comunque 
oggi Sucato rientrerà a Ro
ma con un aereo che arriva 
alle 14 a Fiumicino. 

Queste le notizie da Atene. 
Da Losanna Cetroli ha infor
mato Scirè di aver continua
to' le ricerche circa l'acqui
sto del vetriolo. Anzi sembra 
che ne abbia comperata una 
bottiglietta nella drogheria 
più vicina alla abitazione dei 
Bebawi nella speranza che 
analizzato il contenuto risul
ti uguale a quello versato sul 
volto della vittima. Una trac
cia assai labile, come ognuno 
può constatare. Comunque, a 
Losanna, nella giornata di 
ieri è stato sequestrato un 
voluminoso carteggio privato 
e commerciale di Jousseph 
Bebawe nell'ufficio che Tuo-

Due arresti a Monteporzio 

Piena di dinamite 
la casa dei fascisti 

Sono gli attentatori delia 
L'esplosivo è dello stesso tipo 

* 
Ottanta chil i di materiale esplosivo, in parte ad alto 

potenziale, sono stati rinvenuti dai poliziotti della squa
dra polit ica, in una casupola nei pressi di Monteporzio 
Catone LI avevano nascosti due individui già noti alla que-
«tura come attivisti fascisti: sono stati arrestati. Si chiamano 
Pietro Ciminelll (42 anni, senza fissa dimora) e Cesare Bat-
tistelli <38 anni, abitante in * -

viale Appio Claudio 385) e 
si facevano passare per « pi
rotecnici ». Gli agenti li han
no raggiunti durante le inda
gini per l'attentato alla sede 
della CGIL in corso Italia: 
forse sono stati loro a forni
re l'esplosivo usato dai tep
pisti contro la sede dell'or
ganizzazione dei lavoratori. 
Tra il materiale trovato ci 
sono infatti 15 sacchi di pol
vere d'alluminio miscellata: 
la stessa sostanza usata con
tro il portone della Confede
razione del Lavoro. Ulteriori 
accertamenti, naturalmente. 
sono in corso da parte dei 
tecnici 
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ARTRITE 
Chiedete subito U Notiziario 

che la Moorbad Neydbarting 
(Austria) invia gratuitamente 
la tutta europa. Decine di mi
gliaia di persone hanno espres
so la loro gratitudine per i con
sigli ricevuti. Oggi l'artrite 1 
rcmaatlMBU le •riaUeha, le ne
vralgia non fanno più paura 
batta saper adattare al proprio 
caso la cura più opportuna Ma 
scegliere fra centinaia di cure 
DOO è facila E a questo punto 
Cbe un consiglio, una iiidirazio 
ne o un esame (il tutto gratui
tamente) possono • Indicare ra 
fidamente la via della guari
gione. Scrivere a MooRBAO 
MEYDHARTING. Centro Sta 

Europeo • Via Monte 
I . Milano, 

Oltre alla pericolosa mi
scela (basta un piccolo urto, 
o uno sfregamento per farla 
esplodere) sono stati trovati 
nella casa, apparentemente 
abbandonata, 11 chilogram
mi di esplosivo da mina a 
base di polvere nera, due 
bombe carta da mezzo chi
lo ciascuna, altre trenta « ca
stagnole • da un paio d'etti, 
e poi candelotti fumogeni, 
spezzoni di miccia e di filo 
elettrico, detonatori elettrici e 
chimici, stoppini e, infine, 
due pacchi di «plastique» in 
ottimo stato di conservazio
ne. 

I due arrestati (che verran
no denunziati per possesso 
di sostanze esplosive) erano 
già noti alla polizia. Due me
si fa. tra l'altro, il Battistel-
li aveva denunziato il furto 
della sua auto: il mezzo era 
stato ritrovato dalla polizia 
e, come è abitudine, in que
sti casi, ispezionato per cer
care eventuali arnesi abban
donati dai ladri. Celati sotto 
i sedili erano stati invece tro
vati alcuni chili di bombe 
carta a base di polvere nera 
e di bengala. Il Battistelli si 
era giustificato affermando 
che si trattava solo di gio
chi pirotecnici e se l'era ca
vata con una multa. 

Tutto il materiale seque
strato è stato trasportato con 
ogni precauzione alla direzio
ne d'artiglieria. Gli artifi
cieri preleveranno piccole 
quantità di esplosivo per gli 
esami e distruggeranno poi 
il resto. L'arsenale d'armi trovato in casa dei due fascisti arrestati 

ma aveva Insieme al signor 
Jacques Riquez lo stesso che 
10 informò ad Atene, con una 
telefonata, della morte di Fa-
rouk Chourbagi. 

Sempre a Losanna conti
nuano gli esperimenti bali
stici del dottor D'Alessio il 
quale, a quanto si è potuto 
apprendere, avrebbe accer
tato che i colpi sparati in 
via Lazio sarebbero stati spa
rati da una pistola Walther. 
ben lubrificata, ma non rilu
brificata. usata da una mano 
inesperia e dotata di poca 
forza. Inoltre la Walther, pri
ma dei colpi di via Lazio, 
aveva sparato al massimo 
dieci - quindici colpi. Un' ar
ma nuovissima, come si ve
de. che ha ricondotto ancora 
una volta i sospetti dei po
liziotti su Jousseph Bebawe e 
alla sua Walther comperata 
il 3 dicembre scorso da un 
armaiolo di Berna. 

A San Vitale intanto, con
tinuano le ricerche per rico
struire, minuto per minuto, la 
frettolosa permanenza roma
na dei coniugi Bebawe. 

E' ormai certo che la coppia 
lasciò l'hotel Residenza pochi 
minuti prima delle 19 di sa
bato 18 gennaio. Lo ha con
fermato ieri il cuoco dell'al
bergo. « Quella sera arrivai un 
po' in anticipo — ha detto 
l'uomo — tanto che un com
pagno di lavoro mi chiese se 
fossi caduto dal letto. E fui 
proprio io a caricare sul tassi 
le valigie dei Bebawe. poiché 
non c'era, in quel momento. 
nessun altro inserviente che 
potesse farlo •-. All' albergo 
Royal di Napoli i coniugi ar
rivarono, è ormai certo, alle 
22. Subito chiesero di poter 
parlare con Losanna e con 
Ginevra. Le due telefonate 
vennero effettuate venti mi
nuti dopo e durarono rispet
tivamente quattro e tre mi
nuti. Da ciò è stato possibile 
dedurre che i Bebawe presero 
il treno per Napoli delle 19.20. 

Sfogliando i registri del
l'albergo Residenza è venuto 
fuori che già nel mese di di
cembri» la coppia vi aveva 
preso alloggio dal 6 al 20. 
Jousseph Bebawe era solito 
viaggiare con la pistola. Eor
se anche nel viaggio compiuto 
in dicembre a Roma aveva 
con sé un'arma? E perché 
non la 7,65 acquistata solo tre 
giorni prima? Gabrielle e 
Jousseph videro Farouk nel 
loro precedente soggiorno nel
la capitale? Quali crani i rap
porti tra i tre? 

La donna era follemente in
namorata del giovane miliar
dario che. al contrario voleva 
assolutamente rompere il le
game. Ma non può darsi che 
già dal dicembre tra i due 
uomini ci fosre stata una di
scussione violenta e minac
ciosa? 

Questo spiegherebbe il - ner
vosismo» di cui era preda, 
da qualche tempo Farouk. 

Domani, quasi sicuramente, 
si svolgerà ad Atene il proces
so a carico di Jousseph Be
bawe per porto abusivo e non 
giustificato di una pistola ca
libro 38 Per colpe simili la 
legge greca prevede una de
tenzione di 20-30 giorni op
pure una semplice ammenda. 
11 Bebawe avrebbe tutto l'in
teresse a rimanere nelle car
ceri ateniesi nella speranza 
che la polizia ellenica non 
trovi a suo carico le colpe 
ascrittegli dalle autorità ita
liane. In tal caso — secondo 
la prassi burocratica greca — 
egli verrebbe rimesso in li
bertà. 

Carocci e Levi 
alla Mar ranella 

Onesta sera, alle ore 2*. 
pre«to la sezione Marranella 
(via Bordoni. M) fon. Al
berto Carocci e 11 senatore 
Carlo Levi ti Incontreranno 
con 1 lavoratori edili del 
quartiere. 

Giornata campale per i ladri 

Via in tre furti 
oltre 50 milioni 
- Giornata grassa, quella di ieri per i ladri: nel giro 

di poche ore. in mezza mattinata di « lavoro >. i solil i 
ignoti hanno rastrellato un bottino di oltre 50 milioni. 
Le vittime dei tre colpi più lucrosi sono Io scultore Hassen 
Peikov. il signor Adriano Bortolan. cassiere di una nota cli
nica romana, e un'anziana vedova, signora Antonietta Barbato. 
Dalla villa che Io scultore 
bulgaro possiede a Fiumici
no sono spanti quadri d: 
Guttuso. Cagli e Corpota. due 
sculture del '400 e del "600, 
varie statue dello stesso Pei
kov e una raccolta di antiche 
medaglie: il tutto per il vaio-
re di circa 15 milioni. 

Il cassiere Bortolan è stato 
scippato nel portone del suo 
stesso ufficio, in via Giaco* 
mo Boni. Rientrava dalla 
banca dove era stato a prele
vare cinque milioni di lire. 
quando è stato assalito e stor
dito da un uomo robusto di 
cui ha potuto indicare con 
molta approssimazione sol-

La madre di Gabriel le cerca di sfuggire ai fotografi 
coprendosi il vo l to e (nel la foto sotto) un figlio dei 
coniugi B e b a w e mentre va a scuola 

tanto l'età: 30-35 anni. 
Il furto ai danni della si

gnora Barbato è avvenuto in
vece su un autobus dei ser
vizi pubblici, in corso Trie
ste. La donna aveva raduna
to tutti i gioielli di famiglia: 
li portava sempre con sé ogni 
volta che si allontanava da 
casa, per timore dei ladri. So
no spariti tutti: un valore di 
quasi 15 milioni. 

Si calcola inoltre che fra 
negozi svaligiati, case raz
ziate e borseggi, altri cittadi
ni siano stati danneggiati nel
la giornata di ieri per l'am
montare di oltre 15 milioni 
di lire. 

Poco dopo le 10 di ieri, alcuni soldati 
hanno sentito uno sparo e un urlo. Nel
l'interno di una garitta hanno trovato 
il caporale dei granatieri Augusto Zaro 
ferito all'addome da una fucilata. Sul
l'episodio viene mantenuto il più asso
luto e incomprensibile riserbo da parte 
delle autorità militari. Tuttavia si è 
saputo che... 

Soldato 
si spara 

Disgrazia o tentato suicidio? - Il 
militare è stato ricoverato al Celio 

Un giovane soldato, colpito all'addome da un 
colpo di fucile, giace in fin di vita all'ospedale mi
litare del Celio. Un incomprensibile riserbo sull'ac
caduto viene mantenuto dalle autorità militari e 
dei carabinieri del nucleo della Cecchignola. che inda
gano per accertare le modalità dell'episodio. Sol tanto 
qualche voce è trapelata dalla città militare, permetten
do comunque di ricostruire, 
seppure parzialmente l'in
cidente, verificatosi poco 
dopo le 10 di ieri, nell'in
terno della città mil itare 
della Cecchignola. Il capo
rale vent iduenne Augusto 
Zaro, del reggimento dei 
granatieri, prestava servi
zio come capo-posto di 
guardia, ad una delle garitte 
di vigilanza. Improvvisamente 
alcuni soldati che passavano 
nei pressi hanno sentito uno 
sparo, seguito da un urlo stra
ziante. Si sono precipitati 
verso la garitta e nell'interno 
hanno scorto il giovane san
guinante. che gemeva, strin
gendosi il ventre con le mani. 
Accanto a lui il fucile con 
cui era stato esploso il colpo. 

Mentre cominciavano a 
giungere alcuni ufficiali, il 
giovane granatiere è stato 
adagiato su una autoambu
lanza e con questa traspor
tato all'ospedale del Celio. I 
sanitari lo hanno ricoverato 

in osservazione, e disperano 
di poterlo salvare. Su come 
sia avvenuto l'incidente cir
colano molte voci. L'ipotesi 
che riscuote maggior credito 
è che il caporale, mentre 
stava slacciandosi la bando
liera. per smontare dal turno 
di guardia, abbia inavverti
tamente toccato il grilletto 
del fucile, facendo partire il 
colpo. 

Alcune voci però affermano 
che può non trattarsi di una 
disgrazia, bensì di un tentato 
suicidio. Indagini sono in cor
so in tal senso, da parte dei 
carabinieri, ma finora sembra 
non sia stato trovato nulla. 
nella vita perlomeno che il 
giovane conduceva in caser
ma, che avvalori quest'ipo
tesi. Sull'episodio, comunque, 
come dicevamo, viene man
tenuto un rigoroso, assoluto 
riserbo e mancano quindi 
elementi concreti per poter 
inquadrare nella giusta luce 
l'accaduto. 
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I matita alle 17.22. Do- i \sMS\J 1\€JL\^€M* 
mani luna piena. I 

I II giorno j 
, Oggi, martedì Zi gen- , 
I nalo (28-338). Onoma- j 

stico: Valerio. Il sole 
• sorge alle 7,51 e tra- i 

l e cifre della città 
Ieri sono nati 83 maschi e 

85 femmine. Sono morti 33 ma
schi e 21 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 27 matrimoni. Le tem
perature: minima 0. massima 13. 
Per oggi i meteorologi non pre
vedono cambiamenti atmosfe
rici. Temperatura stazionaria 

Provincia 
Il nuovo comitato direttivo 

dell'Unione regionale delle 
Province del Lazio, eletto dal
l'assemblea generale nella se
duta del 16 dicembre, si è in
sediato nel corso di una riu
nione svoltasi a palazzo Valen-
tlni sotto la presidenza del 
dott. Nicola Signorello. Il co
mitato ha deciso di proporre 
alla prossima assemblea la con
vocazione della feconda confe
renza dei consigli provinciali 
del Lazio. 

Sciopero | 
nelle scuole I 
speciali ? I 

La assemblea ' romana | 
della ANDISSS (associa
zione nazionale dei di- j 
rettori e degli insegnanti • 
delle scuole speciali sta- « 
tali), riunitasi ieri nei lo- | 
cali della scuola clemen-

I tare - Enrico Pestalozzi », I 

in via Montebello. ha esa- | 
minato i problemi della 

I categoria e. in particolare, | 

il pagamento dell'inden- I 

I nita di protrazione del- • 

l'orario • | 
Alla fine della discus-

I sione l'assemblea ha dato I 

mandato al comitato diret- | 
tivo di far predente. u:ii-

I tamente a una commissio- | 

ne di rappresentanti di • 

I tutte le scuole speciali di • 

Roma, ai competenti or- | 
gani ministeriali la grave 

I situazione di disagio eco- I 

nomieo e morale determi- | 
nata dall'avvilente entità 

| dell'indennità attualmente | 
I percepita; di prendere ìm- I 

I mediato contatto con le • 

sezioni ANDISSS e con | 
gli insegnanti delle scuole 

Lutto 
Il giovane compagno Franco 

Colatigli della sezione di Casal 
Bertone è tragicamente scom
parso. Alla famiglia giungano 
le condoglianze dei compagni 
della sezione e dell'Unità. 

partito 
Commissione 

città 
Oggi alle ore 17,30 In Federa

zione e convocata la Commis
sione città. Ordine del giornot 
I) sviluppo campagna di tesse
ramento; 2) conferenza d'orga
nizzazione. Relatore Trivelli. 

Convegno 
Alle ore 18 di domani nel lo

cali della sezione Tlburtlna 
(via Tlburtlna 721) convegno 
sul temi; * L'apporto del comu
nisti alla lotta per nuovi rap
porti economici e democratica 
all'Interno delle aziende: la po
sizione della classe operala nel 
confronti della "programma
zione" la politica del PCI per 
l'unità del movimento operalo ». 

Il convegno sarà presieduto 
da Aldo Natoli. 

Assemblee 
MONTEVERDE VECCHIO, ore 

20.30, assemblea sul 43. anniver
sario del PCI con Luciano 
Gruppi: ALBERONE, ore 17, 
assemblea delle cellule Stefer 
Castelli snl 43. con Mario Mun-
mucaii; CIVITAVECCHIA, «re 
1840. assemblea assegnatati con 
Ranalli. 

Convocazioni 
SAN LORENZO, ore 17, cel

lula deposito locomotive San 
Lorenzo; POMEZIA. ore Itvtt. 
segreteria sona e attivo Ca
stelli: preparazione convegno 
operaio (Gloggl): TIBURTI-
NO III. ore 20, Direttivo (Fa
velli); TTBURTTNA. ore 2», Di
rettivo (Prato): MONTE SA
CRO. ore 20. Direttivo: confe
renza d'organizzazione. 

F.G.C. 
Oggi, alle ore K, convocato 

Il comitato direttivo; alle ore 1* 
e convocato II comitato fede
rale. 

BARBERI ATTENZIONE! 
il Calzaturificio 

per riimm ed amptianienlo tocafi i 
Via del Lavatore. M - Telefono 071.24$ 

Ha iniziale una GRANDIOSA S V E N D I T A 
DI TUTTE LE CALZATURE ESISTENTI - ESEMPI: 

L 200 
L500 

per NEONATI in pelle con fondo cuoio da 
per BAMBINI in pelle con • rondo euoto 

o gomma . d a 
per SIGNORA In pelle 1 

con suola cuoio o Ls 9 0 0 * 1 0 0 0 * 1 ZOO 
gemma da 

per UOMO in pelle con suola 
cuoio o gomma . . - . d a 

In poi 

L 1500-1100 » m 

\1S 
1 • I l 

r.M^Ml-J• '• 1 i i u m , j 
•*.•* ' 
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